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area dello Zoc del Peric, dal punto di vista
geologico, è costituita per lo più da depo-

siti di vario tipo lasciati al ritiro dei ghiacciai
delle ultime fasi glaciali pleistoceniche, soprat-
tutto quella Wurmiana (circa 110.000 - 11.000
anni fa), in particolare da una lingua seconda-
ria proveniente dal solco della Valassina.
Questi depositi si trovano disposti in allinea-
menti di rilievi detti cordoni morenici, qui con
andamento approssimativamente Nord - Sud-
Est. Sono costituiti da ghiaie e ciottoli in una
matrice sabbioso-limosa in cui sono inglobati
blocchi di maggiori dimensioni: sono queste
dolci ondulazioni collinari a caratterizzare il
paesaggio brianteo.
Nelle aree pianeggianti tra i rilievi morenici si
possono osservare anche depositi fluvioglacia-
li, lasciati dai torrenti originati dallo sciogli-
mento dei ghiacciai; in quelle più depresse
sono invece presenti sedimenti lacustri fini
limoso argillosi e limoso sabbiosi, spesso con
una caratteristica stratificazione orizzontale,
residuo di locali raccolte d’acqua originatesi
dopo il ritiro glaciale.
La presenza nell’area di un potente spessore di
depositi lacustri fini, a permeabilità medio-

bassa, fa sì che le acque non si infiltrino in
profondità, ma rimangano vicino alla superfi-
cie. È il caso della sorgente che fornisce acqua
all’ex lavatoio di Fabbrica e quindi alla Roggia
Durini, la quale, dopo aver preso il nome di
Roggia Cavolto, alimenta i laghetti dell’Oasi di
Baggero, confluendo poco più a valle nel Lam-
bro. In corrispondenza della depressione occu-
pata dallo Zoc, dove convergono anche le
acque di dilavamento provenienti dalle colline
circostanti, una modesta attività di cavatura
dell’argilla nel secolo XIX (testimoniata dalla

C’era una volta il ghiacciaio…
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presenza in loco di una “Fornace Perego” ripor-
tata nella carta topografica redatta dal geo-
grafo Giovanni Brenna nel 1841), ha dato
luogo a piccoli stagni (evidenziati nella mede-
sima carta). La stessa area era indicata come

“prato sortumoso” nella Mappa del Catasto
Lombardo-Veneto del 1858.
Lungo i pendii circostanti, invece, in alcuni punti,
venivano inseriti dei “tini” nel terreno per capta-
re le acque come drenaggio e riserva idrica.
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